
di Raffaele Sardo 

Don Paolo dell’Aversana, parro-
co e rettore del millenario San-
tuario della Madonna di Briano, 
al confine tra Casal di Principe e 
Villa di Briano, se n’è andato ieri 
notte, dopo una lunga malattia.

Don Paolo, vi-
cario episcopa-
le della Diocesi 
di Aversa, ave-
va 74 anni ed è 
uno dei  sacer-
doti della Fora-
nìa di Casal di 
Principe  che  
con  don  Giu-
seppe Diana, a 
Natale del 1991, 
firmò  il  docu-
mento  “Per  
amore del mio 
popolo”. 

«Mi piace immaginare che ha 
abbracciato di nuovo mio fratel-
lo – ha detto Marisa Diana, la so-
rella di don Peppe, dopo aver ap-
preso della scomparsa del sacer-
dote – Ci teneva tanto ad essere 
presente in occasione del tren-
tennale».  Trentennale  che  Re-
pubblica ha voluto celebrare con 
la pubblicazione di un nuovo li-
bro della collana editoriale No-
vanta-Venti, nata per i trent’anni 
della nostra redazione napoleta-

na, nel 2020. Il  libro si  intitola 
“Don Diana il ribelle” e racconta 
una storia di riscatto e speranza. 
Il volume, che uscirà in omaggio 
con “Repubblica” in edicola mar-
tedì (19 marzo), è a cura di Otta-
vio Ragone e Conchita Sannino 
ed è realizzato in collaborazione 
con l’editore Guida, con la prefa-
zione del direttore Maurizio Mo-
linari.

Tornando a don Paolo dell’A-
versana, il sacerdote, originario 
di  Parete,  dopo  l’uccisione  di  

don Diana, prese il testimone la-
sciato da don Peppe per accom-
pagnare la nascita del movimen-
to anticamorra nell’area aversa-
na.

Tra il ‘98 il 2001, infatti, il san-
tuario ha ospitato due campi na-
zionali  antimafia,  organizzati  
dall’associazione “Libera”.  Il  22 
luglio 1998, in particolare, duran-
te un dibattito a cui partecipava 
l’allora  procuratore  nazionale  
Antimafia Pierluigi Vigna e il se-
natore ds, Lorenzo Diana, fece ir-

ruzione  Giuseppina  Nappa,  la  
moglie di Francesco Schiavone, 
“Sandokan”,  cercando  di  rag-
giungere la postazione dei relato-
ri. Lanciò parole di fuoco contro 
il  senatore  Diana.  Pochi  giorni  
prima, l’11 luglio, era stato arre-
stato a Casal di Principe il boss 
Francesco Schiavone, trovato in 
un bunker con moglie e figli. Nel 
novembre del 2005, il Santuario 
subì anche un attentato. Appic-
carono il fuoco al portale ligneo 
dell’antica struttura e anche all’e-

dicola votiva antistante il Santua-
rio. In quel periodo la sua chiesa 
fu “attenzionata” dalle forze del-
l’ordine che stabilirono un servi-
zio di vigilanza saltuaria. Il luogo 
sacro è stato per anni anche la se-
de del Comitato don Peppe Dia-
na e quella della Scuola di Pace 
don Peppe Diana. 

«Don  Paolo,  uomo  mite,  ma  
dalla cultura profonda – scrive il 
Comitato don Diana sui social - 
ci ha fatto da padre e ci ha accom-
pagnato nel  nostro agire,  sem-
pre in maniera discreta, ma di-
spensando consigli utili per raf-
forzare e radicare la presenza e 
la cultura antimafia». 

Don Paolo è stato anche il par-
roco che ha ripreso la tradizione 
millenaria della “prianella”, una 
gita fuori porta che si fa la dome-
nica dopo Pasqua. In quella gior-
nata gli spazi adiacenti alla chie-
sa sono presi d’assalto da centi-
naia e centinaia di persone che, 
dopo aver reso omaggio alla Ma-
donna di Briano, ballano e canta-
no al ritmo della tammurriata.

La salma del sacerdote verrà 
esposta nella camera ardente al-
lestita  nel  Santuario  della  Ma-
donna di Briano da stamattina al-
le otto e per tutta la giornata. I fu-
nerali, invece, si terranno doma-
ni, alle 10 presso la Cattedrale di 
Aversa.

Addio a don Paolo Dell’Aversana
il parroco che aiutò don Diana
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Il sacerdote che firmò il 
documento “Per amore 

del mio popolo” 
Martedì il libro di 
Repubblica gratis
con il quotidiano

Napoli Società

kLa Casa Sopra, l’ingresso della Casa di don Diana e, accanto, 
un momento della presentazione del libro ieri a Casal di Principe
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.cyou  per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo!


